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Inviata da deputati e senatori di Pei, Psi, De, PscTA e Sinistra Indipendente 

Lettera dei partiti sardi ad Andreotti 
«Se non si interviene subito 
la crisi sarà insostenibile» 

CALABRIA - Proclamata dai sindacati unitari 

NUORO - Gli operai sono in cassa integrazione 

Rubata la 13a e gli 
acconti sui salari 

alla «Metallurgica» 
Quattro banditi hanno compiuto la rapina nell'ufficio contabilità mentre 
in una sala vicina gli operai erano riuniti in assemblea permanente 

NUORO — 175 milioni di 
lire, il denaro chi» doveva 
.servile a pacare la tredi
cesima del '77 e il 20', 
sulle mensilità di gen 
nani e febbraio ai lavo
ratori della Metallurgica 
del Tir.so. da lunedi in 
cassa integrazione, sono 
stati rapinati ìoii in pie
no giorno da quat t ro ban
diti mascheiat i e armati 
con due fucili, un mitra 
e un mosci ietto 

Alle 11,45, dopo aver 
parcheggiato una 128 ver
de, penetravano, attraver
so la finestra, nell'uffi
cio del direttore dello sta
bilimento in quel momen
to assente. Da qui i ban
diti ai dirigevano nell'uf
ficio « Contabilità indu
striale » dove è custodita 
la cassaforte: minaccian
do con le armi in pugno 
i cinque impiegati presen
ti in quel momento, e 
costringendoli a sdraiar 
si per terra a taccia in 
giù, i malviventi rovista
vano nella cassaforte che, 
come potevano constata
re subito dopo, era com
pletamente vuota. 

Dopo aver ingiunto agli 
impiegati di non muover
si e di non chiamare la 
polizia, entravano nell'uf
ficio del personale, il ca
po guardia e t re impiega
ti stavano preparando le 
buste paga, che sarebbe
ro state distribuite nel 
corso d Ila mat t inata . Do
po aver, anche qui, fatto 

stendere gli impiegati a 
terra, mettevano a soq
quadro l'ufficio alla ricer
ca della borsa contenen
te l'intera somma Tro
vati ì soldi, si davano im
mediatamente alla tuga 
attraverso la tme.stra 

K' s tato allora che, m 
seguilo allo scoppio del
la lampada di una niac 
clima lotocopiatrice, prò 
(labilmente ur ta ta inav
verti tamente dai banditi 
durante la luga, che i la
voratori, un centinaio cir
ca, riuniti in assemblea 
permanente nella sala 
mensa, distante una ven
tina di metri dagli ni liei 

a separata da questi da 
uno spiazzo erboso, si 
mettevano in allarme e 
si precipitavano fuori. 

« E' accaduto tut to in 
pochissimi secondi — ha 
detto il compagno Fran
co Sotgui del consiglio di 
fabbrica. Contemporanea
mente a noi che usciva
mo dalla sala mensa an
che i compagni che esple
tavano il servizio di vigi
lanza all 'esterno della 
fabbrica potevano vedere 
1 banditi mentre raggiun
gevano la strada distan
te 20-30 metri dove ave
vano parcheggiato l'auto
vettura. Ci siamo lancia
ti. dapprima a piedi, poi 
in macchina, al loro inse
guimento lanciando sassi 
e tut to ciò che si poteva 
trovare, mentre qualcuno 
con il 113 avvertiva la po

lizia ». Alcuni colpi veni
vano .sparati in aria a 
scopo intimidatorio dai 
banditi. 

f posti di blocco, Tarn 
vo quasi immediato di 
polizia e carabinieri non 
riuscivano ad intercetta
re 1 banditi , qualche ora 
dopo veniva riti ovata la 
128 verde targata Vercel 
li. di proprietà del signor 
Corhelletto Romualdo, di 
molante a Nuoro, che ri 
slittava rubala nelle pri
me ore della mat t inata . 
a t torno alle lì.HO in viale 
Sardegna a Nuoro. 

Il gravissimo episodio, 
sul quale le indagini con
dotte da polizia e carabi
nieri s tanno cercando tli 
tare luce, viene a cadere 
in un momento di parti
colare drammatici tà per 
i 500 lavoratori della Me
tallurgica del Tirso in 
cassa integrazione, dal
l'incontro che questo pò 
meriggio si terra presso 
il ministero dell 'Industria 
fra l'azienda, il consiglio 
di fabbrica, la Federazio
ne dei lavoratori metal
meccanici, i rappresentan
ti della Regione sarda e 
del governo e la GEPI. 1 
lavoratori a t tendono im
pegni precisi circa l'av
vio dell 'intervento che la 
OEPI dovrà effettuare 
per l ' immediata r ipresa 
produttiva dell'azienda e 
per la cessazione della cas
sa integrazione. 

Carmina Conte 

Documento dei sindacati cagliaritani 

Va bene solo all'azienda 
lo sgombero Vibrocemento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — (Una ulte 
riore dimostrazione di sen
sibilità, rivolta esclusiva
mente alle interessate 
preoccupazioni delle dire
zioni aziendali, a scapito 
dei lavoratori che a prez 
zo di grandi sacrifici e con 
un altissimo senso di re
sponsabilità difendono il 
proprio posto di lavoro ». 
Cosi l 'atteggiamento as
sunto dalla Procura del
la Repubblica di Cagliari, 
con lo sgombero della fab 
lirica della Vibrocemento 
occupata da 80 giorni dai 
lavoratori, viene commen
tato dalla Federazione uni-
t ana CGIL. CISL. UIL. 
dei lavoratoli delle costili 
ziom in un documento 
diffuso ieri. 

l a pre^a di posizione 

della Federazione unitaria 
si aggiunge alle numero
se proteste espresse dal 
consiglio di fabbrica, dal
le confederazioni sinda
cali e dal nostro partito. 
Nel documento della Fe
derazione unitaria vengo
no ricordate in breve le 
tappe della lunga ver
tenza, dall 'annuncio del
la Bastogi di procedere 
alla chiusura quasi tota
le dell'azienda alle pro
poste di ristrutturazione 
avanzate dai lavoratori e 
ai finanziamenti stanzia
ti dalla Regione. L'atteg
giamento dei lavoratori si 
e mostrato maturo e re
sponsabile. 

L'intervento dei carab.-
nierù però, rischia ades
so dì al imentare la ten
sione e di creare stiducia 
fra gli operai in a«p in 

Mobilitazione nel Sulcis Iglesiente 

Alle miniere non serve 
il piano per le ex EGAM 

Nostro servizio 
IGLESIAS — A pochi 
giorni d a l l o sciopero 
nazionale indetto dalla 
FULC i lavoratori torna
no a mobilitarsi in tut to 
il Sulcis Iglesiente in se
guito all'approvazione, da 
parte della commissione 
Bilancio e Partecipazioni 
Statali della Camera, dei 
piani di riordino delle 
aziende ex EGAM Nelle 
assemblee e nelle riunio
ni sindacali che. subito. 
sono s ta te convocate, do
po aver appreso del nuo
vo progetto, operai e sin
dacalisti hanno espresso 
una prima valutazione ne
gativa sul piano, che non 
tiene nella minima consi
derazione il progetto re 
gicnale per la creazione di 
una moderna base mine 
raria - metallurgica - ma
nifatturiera. 

A Tglesias sì sono riu
niti i rappresentant i del 
la FULC. della FLM. de 
legati dei consigli di fab
brica, amministratori dei 
Comuni e dei comprenso
ri minerari . Sono s ta te 
esaminate, t ra l'altro, le 
passibili forme di inizia

tive e di lotta per nnpe 
dire lo smantellamento 
del settore. A Cagliari ìe 
ri una delegazione di con
sigli di fabbrica, delle or 
sranizzazioni sindacali, e 
delle amministrazioni co
munali si è incontrata con 
i rappresentant i della 
giunta regionale 

Intanto sulla leetre d. 
conversione del decreto 
per '. provvedimenti ur 
genti della società ex 
EGAM è intervenuta an
che la commissione prò 
grammazione del cornila 
to regionale del PCI. In 
un documento i comunisti 
affermano che ti testo ap 
provato dalla competente 
commissione alla Camera 
« pur contenendo alcuni 
elementi Dositivi in ordì 
ne alla possibilità di rive
dere e di aggiornare ì prò 
grammi per le aziende ex 
EGAM. non offre una so
luzione adeguata all'obiet
tivo di creare in Sardegna 
una moderna basi- mine 
r a n a - metallurgica - ma-
nifatturia. 

« Occorre — prosegue la 
nota del PCI — portare 
avanti l'iniziativa e Tazio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il gruppo numeroso di senatori e deputali del 
PCI, del PSI, della DC, del Psd'A e della Sinistra Indipendente 

! (Giovanni Berlinguer, Umberto Cardia, Maria Cocco, Pino Fer-
| ralasco, Raffaele Gar/ ia. Daverio Giovannetti, Giorgio Mac-

c lotta. Salvatore Maiiriu//.i. Mario Melis, Carlo Molò, Mario 
Pani, Pietro l'ala, Pietro Pinna. Giuseppe Pisami, Giuseppe 

Tocco.) ha inviato al presi
dente del consiglio on. Giulio 
Andreotti una lettera nella 
(piale si sostiene l'esigenza 
di un incontro tra governo, 
giunta regionale, sindacati e 
forze politiche per affronta 
re i gravi problemi della cri
si economica della Sardegna. 

« L'occupazione m Sarde 
gna - si legge nella lette
ra de: parlamentari isolani 
ad Andreotti — è divenuta m 
questi ultimi mesi H.ssai pre
caria. In coincidenza con 1" 
approvazione in Parlamento 
di alcuni importanti provve 
diluenti che consentano di 
realizzare un intervento pro
grammato nell'economia e 
nelle more dell 'attuazione, so
no entrati in grave crisi al 
cimi gruppi o comparti ca
ratterizzanti l 'apparato indu
striale sardo ». 

Dopo aver ricordato la cri
si delle aziende ex Egam e 
quella ancora più grave del 
comparto delle fibre (soprat
tut to nella Sardegna cen-
t-ale e a Villacidro». il do
cumento dei parlamentari si 
sofferma sull'ultimo caso 
rappresentato dalla SIR Ru-
miinca e dalla SARAS Chi
mica « La chiusura dei grup
pi finanziari in direzione di 
gruppi petrolchimici, la giu
sta esigenza di subordinare 
alla programmazione di set
tore ogni futuro intervento 
— continua la lettera — po
ne in forse nell 'immediato 
non solo ì posti di lavoro de
gli addetti alle costruzioni. 
ma anche ì salari di quelli 
impegnati nella manutenzione 
e negli stessi impianti. La 
situazione delle due aree di 
Porto Torres e di Cagliari è 
drammatica ». 

« S e ai casi indicati si ag
giungono quelli inerenti le 
maestranze degli impianti de
stinati alla produzione delle 
bioproteine nelle piccole 
aziende de! settore tessile, si 
comprende come siano or
mai oltre 20 mila i lavorato
ri diret tamente interessati 
alla crisi <>. La crisi — de
nunciano t deputati — è tal
mente preoccupante da coin
volgere. di riflesso, la gran 
parte del sistema economico 
sardo. « Noi siamo contrari 
— conclude !a lettera dei 
parlamentari . — ad interventi 
al di fuori di una logica di 
programmazione, ma siamo 
anche convinti che se non si 
realizzeranno nell 'immediato 
alcune misure urgenti, i fu
turi programmi di settore 
nella chimica come nelle fi
bre e nel settore mmerario-
metalltirgico giungeranno in 
Sardegna con irreparabile ri
tardo Da qui la richiesta di 
un intervento immediato che. 
utilizzando le possibilità apor 
te dalla lesrsre 501 e dalla leg
ge 675. consenta di affronta
re la transizione tra il mo
mento attuale e la realizza-
z.one del piano d: settore 
garantendo :! funzionamento 
degli murant i >>. 

La lettera spedita ieri al 
presidente del consiglio era 
s ta ta in realtà concordata 
nei mesi scorsi, in occasione 
di un incontro tra i parla-
m n n M n sardi e la giunta re-
g'ona'e. ma la crisi di gover
no prima e il caso Moro poi 
avevano r i tardato l'accordo 
per la stesura definitiva de! 
testo tra gli esponenti dei 
gruppi. .< In un momento ne! 
quale 'a economia sarda regi
stra. uni tamente ad una og
gettiva situazione di diffi
coltà. l'insorgere d: mano
vre vol'e a riprendere il vec
chio sistema delle erogazioni 
al di fuori di qualsiasi pro
gramma e di qualsiasi con-
tro'.'o pubblico è importan-
te che i parlamentari sardi 
di tutti i partiti concordino 
su'l'esigenza di non abban 
donare la s t rada della prò 
erammazione »: cosi ha di
chiarato i! compagno Gior-
e:o Maeeiotta. coordinatore 
del gruppo dei parlamentar . 
comunisti sardi. 

.< L'esper.enza del recente 
decreto di 300 miliardi — ha 
ancora affermato Marriott a 
— per sostenere le azende in 
crisi si è rilevata fallimen
tare S. sono sperpera 'e r. 
sorso e. a due mesi d: di
stanza. ; grandi gruppi ehie 
dono con la c o m p i e r à d: •*!-
rum esponenti de! governo. 
nuove ero.raz oni a scapola 
chiusa II governo può Tarre 
anche da qties'a indicazone 
un:*ar.a la forza p*r mante 
nere g'.i •mpegni •» presenta
re. e n v o la fine de! mese. 
!"anrìunr:.vo p.ano d. so'tore 
per la chimica « 

Oggi a Cagliari nel salone 
« Ren70 La con: * in via Emi 
l:a. si svoice l'a**:vo res-.o 
naie de! PCI ile re'.az.oni in-
t rodi r t ve saranno svolte ria 
Benedetto Birrar .u e Lello 
Lochi della segreteria regio 
naie Concluderà i lavor. i! 
compagno Lu.gt Petrose!!;. 
della direzione nazionale» per 
l'esame delia situazione poli
tica ed economica della Sar
degna. con un'analisi del vo 
:o del 14 ma??:o. e per le 
iniziative da assumere nella 
campflgna per : referendum. 

Altro motivo centrale de! 
dibatti to de. comunisti sardi 
è costituito dalla gravità del
la crisi economica, con la mi
naccia incombente della 
chiusura dei grandi impianti 
petrolchimici operanti nel-

Domani manifestazione 
dei braccianti davanti 
alla sede della Regione 
Si chiede alla giunta l'acceleramento della preparazione del piano di 
raccordo per i forestali — Una dichiarazione del compagno Fittante 

Dalla nostra redazione 

Sfileranno in corteo lungo le strade di Cagliari i pescatori dello stagno 

Protestano contro il divieto di pesca: 
a S. Gilla da 5 mesi sono senza lavoro 
Vanno troppo a rilento i lavori di bonifica — La decisione di tornare a manifestare 
nel capoluogo è stata presa dopo una assemblea nella cooperativa « Sa Scaffa » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da e inque 
me.si s e n / a lavoro e sen
za a l cun sos t egno finan
ziario. i pesca tor i di San
ta Gil la m a n i f e s t a n o og
gi n u o v a m e n t e per le s t ra
de di Cagl ia r i , per protes ta
re c o n t r o il p ro t r a r s i del 
divieto di pesca nel lo sta
gno e r i c h i a m a r e l ' a t ten
zione de l l ' op in ione pubbli
ca su l la loro g rav i s s ima 
condiz ione economica . 

La m a n i f e s t a z i o n e par t i 
rà in m a t t i n a t a alle 9 d a 
pia/. /a del C a r m i n e . Un cor
teo si s n o d e r à per le vie 
del capoluogo , m e n t r e u 
n a de legaz ione di pescato
ri si r e c h e r à da l le au to r i 
tà c o m u n a l i e regional i . 

La m a n i f e s t a z i o n e e s ta
t a decisa nel co rso di u n a 
a s semblea nei locali del 
la coopera t iva di pescato
ri a t Sa Scaffa -.. Al cen
t ro di q u e s t a p ro t e s t a vi è 
t la p r eoccupaz ione e il 
m a l c o n t e n t o — come af
f e r m a n o gli s tess i pesca
tori — per la lentezza con 
la qua le p rocedono i la
vori di bonifica dello s ta 
gno . o l t re c h e per le so
luzioni c h e si vor rebbero 
d a r e con gii i n t e r v e n t i p re 
d ispos t i da l la Reg ione >. 

I pesca to r i r i v e n d i c a n o 
ino l t r e l 'acquis iz ione di due 
s t a g n i minor i a t t o r n o a 
Cagl ia r i , per i m p e g n a r e 
a n c h e sub i to la c a t ego r i a 
nei lavori di bonifica e 
pe r c o n s e n t i r e u n a at t ivi

tà di pesca reddi t iz ia e du 
ra t t ira. 

Fra le a l t r e ques t ion i al 
c e n t r o della m a n i f e s t a / i o 
n e di p ro t e s t a vi e a n c h e il 
d i s in te resse e la t o l l e ranza 
del la Reg ione verso le so 
c ie tà concess ionar ie dello 
s t a g n o di « Sa C a s t i a u <• 
che n o n h a n n o r i s p e t t a t o 
l ' impegno di i n c e n t i v a r e la 
pesca . < La ca tegor i a dei 
pescator i — leggiamo in 
u n d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
da l l ' a s semblea — r i c h i a m a 
la g i u n t a reg iona le , il con
siglio s tesso agli impegn i 
pili volte a s s u n t i , a ma
n i fes t a re d e c i s a m e n t e la 
vo lontà poli t ica di realizza
re a t t i concre t i pe r la bo
nifica dello s t a g n o di San
ta Gil la e per a c q u i s t a r e 

dove è possibi 
c r e a r e fonti di 

gli s t a g n i 
le anco ra 
lavoro ». 

* L 'assemblea — conciti 
de il d o c u m e n t o — ch iede 
infine che la Regione si 
faccia car ico in modo de
ciso ed u r g e n t e dei proble 
mi posti da l la ca tegor ia e 
decide di i n t r a p r e n d e r e u 
na ser ie di man i fes t az ion i 
di lo t ta per sensibi l izzare 
l 'opinione pubbl ica e 1 re 
sponsabi l i polit ici pe rché 
finalmente vi s i a n o inizia
tive valide per il r isana
m e n t o della l aguna di S a n 
tr. Gilla e il suo utilizzo 
a l l ' a t t iv i tà di pesca •> 

Nella foto: i pescatori del
lo stagno di S. Gilla. 

bica permanente. « La Fe
derazione provinciale la 
voratori delle costruzioni 
— si legge ne! documento 
sind.naie — esprime tut
to il suo appoggio ai la
voratori della Vibrocemen
to Sarda e chiede l'uiter 
vento delle popolazioni e 
delle amministrazioni co
munali della zona per im
pedire il concretizzarsi del 
disegno aziendale >-. 

Ieri intanto a Monastir 
si e tenuta una riunione 
con i lavoratori. i sinda
ci ed i rappresentanti del 
comprensorio Sono s ta te 
ribadite le posizioni già 
espresse dalle organizza
zioni de: lavoratori E" sta 
to infine riaffermato il so
stegno alle iniziative di 
lotta, da parte delle ani 
numeraz ioni e delle no 
pola.'ioni della zona. 

ne :n parlamento e in ->e-
de governativa affinchè 
l 'attuale piano esistente 
per ;1 settore minerario 
\enga modificato nel sen
so richiesto dalla Regio 
ne Sarda e dai sindaca
ti ». « 1̂ .1 recente po.-izio 
ne assunta dalla FULC 
nazionale costituisce un 
la t to di grande rilievo pò 
litico che coglie con coe
renza l'esigenza di priv. 
legiare nel ccrwvcto il 
Mezzogiorno e le risorse 
locali nella riconversione 
dell 'apparato produttivo 
del paese I 

< I comunisti — concia 
de il documento — riten
gono che debba essere svi
luppata a questo fine la 
iniziativa e la lotta dei la
voratori. dei partiti , della 
Regione e delle forze so
ciali. affinchè gli spazi 
apert i dalla legge di con
versione del decreto n 
110 de! 144 78 possano por
ta re ad una modifica del 
piano Bisaglia. come indi
cato dalla FULC. dal pro
getto minerario regionale 
e dalle popolazioni della 
Sardegna ». 

RISCHIANO IL POSTO 120 OPERAI 

Foggia: sempre più lungo 
l'elenco delle fabbriche 
che chiudono i battenti 

Il caso della « Bimbi Belli » e dell'opificio « No-
varo » - Preoccupazioni anche per Anic e Sofim 

p. b. 
l'iso!a. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Sull'occupazione 
in provincia di Fogeia le mi 
hi non accennano a d.radar-
si. Da molti mesi nessun prò 
blema in questa direzione e 
stato finora positivamente ri 
solto. Anzi la minaccia di 
nuove chiusure e d: crisi me 
vitabil: diventa p.u consisten
te anche per al tre fabbriche. 
relativamente « tranquille ». 
come ad esempio l'ANIC di 
Manfredonia. Per :1 suo sta 
bjhmento I'ENI avrebbe prò 
eet?ato un piano tutt 'a'.tro che 
rassicurante e che riguarda 
il modo come deve essere 
inquadrata la questione del
la chimica. 

Il settore tessile comunque 
resta il più colpito. Ahe ben 
note disavventure delia SCI 
VAR p t r la quale sino ad 
osei non si e potuto trovare 
alcuna .soluzione, si ageiunge 
un'altra piccola fabbrica, la 
« Bimbi belli » che* produce 
confez.on. per bambini. Xa 
turalmente non c e da fare 
paragone fra le diff.coita del
la SCI VAR (in deficit di tre 
miliardi» causate da una ge
stione cer tamente non brìi 
lame ne oculata, e quella 
della « B.mb. l>e!'.i ». Resta 
pero ;n piedi il problema che 
al t re c.nquanta lavoratrici n-
sch.ano ri; perdere il posto 
d: lavoro per alcune difficol 
ta che la propr.età della 
>•. Bimbi belli » i.on r,esce a 
n-oHere. e siamo nell'ordine 
di una quarant ina di milioni. 

Ieri al Comune di Foggia 
c e s ta ta una riunione per 
l'esame della situazione e per 
vedere quali possibilità con
crete esistono per evitare che 
!a « Bimbi belli a si astenga 
dal preparare il nuovo cam
pionario per la prossima prò 
duzione. 

Sulla preparazione del cam-
p.onar.o si registra già un 
notevole r i tardo che deve es
sere recuperato se non si 
vuole compromettere definiti
vamente l'esistenza di que
st 'al tra piccola impresa. 

Nel settore lessile c'è biso
gno ad ogni modo, propr.o 
in presenza di una situazione 
caotica ed insostenibile. che 

si registra in più di una zo 
na. di un intervento program 
maio a livello regionale per 
un riord.no del settore stes 
s<> e per vedere quali possi 
bil.ta concrete vi sono per 
la sopravvivenza di alcune 
indu.-tr.e o quali altre possi 
bilita esistano per la loro 
trasformazione Ma la crisi 
occupazionale, per non «2 
giungere quella ancor più 
sjrave che neua rda l'occupa 
zione de: giovani, non si fer
ma a questi settori 

U n a i t r a fabbrica sta per 
chiudere: si t r a t t a dell'opifì
cio ". Xovaro /> di San.severo. 
del quale si e occupato re
centemente il Consiglio co 
munale d. quel centro della 
provincia di Foseia. A r: 
schiaro il posto d: lavoro so
no una set tant ina di dipen
denti . IJÌ proprietà dell'opi
ficio non ha fornico valide 
giUs-.f:caz:oni alla minaccia 
di chiusura, dimostrando — 
come e sxa*o -ot 'o . inea 'o da 
un documento approvato dal 
Consiglio comunale d. San-
seiero — insensibil.ta ed in 
differenza di fronte alle so! 
lecitaz.on. vlell'amrnin.straz.o-
ne democratica per un in 
contro al fine ri: trovare uno 
sbocco all 'attuale situazione. 

Vi e inoltre una no"iz.a ab 
bastanza grave .-e do\e.--e 
risultare vera Corre voce m 
fatti che alla SOFIM tra un 
paio d. mcs. i iavoratori r: 
sch.eranno la cassa integra
zione se non si affrontano al
cuni problemi riguardanti 
l 'inceneritore e :'. depurato
re. I ver: termini della que
stione non sono ancora noti. 
S: sa soltanto — e questo è 
certo — che se non si ap
prontano una serie di servizi 
!a nuova fabbrica che prò 
duce motori Diesel veloci da 
poco aperta, rischia di man 
da re i £uoi dipendenti (poco 
meno di un migliaio) in cas
sa integrazione per alcuni 
giorni la set t imana. E* ne
cessario che la SOFIM fac
cia conoscere quali sono i 
reali termini della questione 
e quali problemi vanno af
frontati. e da chi. 

Roberto Consiglio 

Il rettore di Teramo invita 
gli studenti ad un incontro 

Pubblichiamo i v a lettera de!.'ufficio v a m p a dell'Ateneo 
di Teramo 

Ir. relaz.one agi. incidenti verificatisi il 10 5 u.s presso 
la ; cdc di Teramo dell'Ateneo « G. D'Annunzio. , di cui han
no dato no'i7w orsan. di s 'ampa. si precisa che :'. Magni
fico Rettore, prof. Bruno Cavallo, s; e prontamente dichia 
r.vo disponibile ne r un incontro con ?.. student- del CUDÙ 
e "cattolici popò a/i » che ne hanno avar.zi 'o r ichiese con 
!e"era a c q u a t a auli at t i in data 185 u.s 

I. prò;. Cavallo ha invitato e.: studenti mc(l*\-.;.ii. a voler 
fissare la data dell ' .niontro con ragionevole preavviso :n rela 
z.op.e ai suo: impegni accademie ed amministra"ivi 

Per quanto c o i r e m o .nfine a chiusura della mer.-a un: 
ver.s.iaria nello v f v n eiorno del 105. si rics.riera pret .sare 
< ne ne l 'autor. 'a accademie* in parola ne l'autorità ammiri.-
-t .ativa del 'Atov-o nanno mai dato deposizioni .n que" seri 
so: bensì, non appena informate ne har.no ordinato l'im 
rncri.ata apertura 

F.to il capo dell'Ufficio stampa e p. r. 
M A R I O PASOTTI 

D Dibattito sul «dopo Moro» a Cosenza 
COSENZA — Su iniziativa di cinque circo':: culturali di di
versa ispirazione e orientamento operanti a Cosenza (Bru
no Buozz:. Carlo De Cardona. Emilio Sereni. Didaseahcon, 
Antonio Guarascn si terrà questa sera nel capoluogo un 
importante i n c o n t ^ d i b a t t i t o sul tema: «dopo la morte di 
Moro l'Italia non può essere p.ù come prima Quale demo
crazia? Quale un i tà?» . 

Parteciperanno al dibattito, che si svolgerà nella sala 
consiliare di Palazzo dei Brur. con inizio alle ore 17, il com 
pagno Fabio Mussi, vicedirettore di « Rinascita ». :1 dottor 
Angelo Narducci, direttore del quotidiano catto!.co « L'Awe 
n:re», il dottor Ruggero Puletti direttore dell'organo del 
PSDI « L'Umanità p. il compagno Francesco Martorelh par
lamentare del nostro part i to espeno di problemi dell'ordi
ne pubblico e il professor Luigi Pcdrazzi. eminente scritto
re e saggista cattolico già docente presso l'università sta
tale della Calabria. 

CATANZARO Le segrete 
ne regionali delle organizza 
/ioni bracciantili, unitarie, 
Federbraccianti. FISBA. UIS 
HA. hanno deciso per giovedì 
mattina una forma di picchet 
faggio nella svile de-lla Giunta 
regionale calabrese, a Palaz
zo Kuropa di Catanzaro. 

Ixi decisione delle organi7 
/azioni sindacali ò scaturita 
dopo un attento esame della 
situa/ione occupazionale de 
gli oltre ventimila braccianti 
foresta!; durante il quale è 
stata espressa « fortissima 
preoccupa/ione per ì licenzia 
nienti e per ì tempi lunghi 
nella prcpara/imu- del piano 
di racionio previsto dall'ac 
tordo regionale» Al putliet 
taggio partet'iix-ranno lavora 
tori provenienti iì,\ tutti ì co 
munì calabresi interessati ai 
liten/.iameiiti di questi giorni 

Hi prende insomma corpo e 
vigore la lotta per la salva 
guardia del |x>sto di lavoro 
dei forestali mentre si fa 
ogni giorno più pretn capante 
la stasi nel lavoro complessi 
vo della Regione: nonostante 
infatti i numerosi incontri o 
pendivi svoltisi nelle settima 
ne passate da parte del las 
sessore Mascaro con i snida 
tat i e gli enti, tendenti a de 
finire il piano di raccordo. 
niente ancora è stato definito 
e deciso dalla giunta regio 
naie. 

Il pianti di raccordo, come 
previsto dall'accordo firmato 
dai cintine partiti democrati 
ci. è lo strumento necessario 
per ivrinettere di passare da 
una politica assistenziale ad 
una politica attiva del lavoro 
forestale, con corsi di for 
ma/ione professionale e ri 
qualif ita/ione della mano 
d'opera. 

In una lunga dichiarazione 
il compagno Costantino Fit 
tante, della segreteria regio 
naie del Partito comunista, ha 
espresso la solidarietà e l'ap 
poggio dei comunisti ai lavo 
ratori forestali in lotta. * Î a 
giunta ragionale — si legge 
nella dichiara/ione — mostra 
di voler continuare con prov
vedimenti tampone che non 
modificano la sostanza dell'in 
tervento nei settore e contri 
buistono invece ad aggravare 
la situa/ione dei lavoratori 
forestali » 

I>a dichiarazione tli Fittati 
te prosegue poi con l'invito a 
ris|>ettare le indica/ioni chia 
re t ontenute nel programma 
regionale, superando ritardi « 
resistenze che condizionano 
le scelte della Regione ed o 
Ma cola no il dispiegarsi della 
politica di cambiamento e nn 
novamento della Calabria. 

i Si tratta — dice Fittane 
— di passare alla selezion 

dei progetti pronti the som 
coerenti con l'imposta/ion* 
ditta nel programma per la 
elalxira/ione de] piano per It 
aree interne, in modo da ini 
z a r e a spendere parte dei 
fondi assegnati alla Regione 
in base all'articolo 7 della 
legge 18H. di utilizzare i fi 
nanziamenti della legge 40t 
^ill'agriioiiura lesionalo «• 
delia legge del Quadrifoglio 
|K-r progetti produttivi agrari 
e zootecnici, per pumi di ri 
struttura/ione, miglioramenti 
e difesa dagl; intendi nei bo 
sdii, ih impostare un prò 
gramma di torsi professione 
li ai quali avviare a l t u re mi 
gliaia ti. lavoratori foresta!, 
utilizzando i finanziamenti 
della CKK •. 

t Solo tosi — tonclurie Fit 
tante — è possibile garantir» 
lavoro ai forestali e avv.ar* 
concretamente la trasforma 
/ione produttiva della Cala 
bri.i K" net essano che rapi 
ciamente la giunta regionale 
passi dagli impegni ai fatt. 

I-a riartit olazione intaniti 
della lotta dei forestali prose 
gue in tutta la regione, al di 
!à del picchettaggio di glo 
vedi, l! 21» maggio i sinda 
ta t i calabresi si incontreran 
no ton le strutture naztona 
li per predisporre le verteti 
/f, a livello meridionale, pr r 
l'emanazione del progetto in 
terregionale di sviluppo zone 
nterne. 

Qaesta mobilitazione di hit 
to il Mezzogiorno era stata 
richiesta, tome si ricorderà. 
dalle organizzazioni braccian 
t.Ii unitarie calabresi per prò 
testare contro i ritardi <Jrf 
governo In preparazione di 
qaesta ampia ed importante 
mobilitazione, m Calabria m 
andrà ad una settimana d. 
lotta nei centri del Pollino. 
del Tirreno, dello Ionio, del 
la Sila Greta , della PreSila 
Catanzarese. del Borgese. 
della Comunità del Mesima. 
do! Basso Ionio Catanzarese 
e in tutta la fascia ionica in 
provincia di Reggio. 

Va data infine notizia che 
dopo la manifestazione di 
N'ardodipace l'a-ssessorato re 
gionale ai lavori pubblici 
ha emanato il bando di con 
corso per il trasferimento di 
alcuni centri abitati colpiti 
dall'alluvione sei anni fa. Si 
tratta di Fabrizia. Cardinale. 
San Lorenzo Bellizzi. Carerì, 
Rojjudi. Nardodipflce. 

Filippo Veltri 
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